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Manca solo il parere del CIPE 

È possibile appaltare 
subito opere pubbliche 
La conferma in una riunione che ha esaminato il caso della SCAI che 
licenzia 330 edili per fine lavori • Sollecitato un incontro al Ministero 

La possibilità di dare lavo
ro ai dipendenti della SCAI 
è stata accertata. Sono noti 
dati precisi secondo i quali 

esistono lavori pubblici per 
cui è pronto il progetto e 
manca solo il parere del 
CIPE per l'appalto. La cosa, 
in effetti, non era un miste
ro per nessuno, ma ora ha 
ricevuto, come si dice, il cri
sma della ufficialità, dopo es
sere stata argomento della 
riunione svoltasi in prefettura 
per esaminare, appunto, la 
situazione che si è determi
nata alla impresa SCAI, im
pegnata nella costruzione del
la tangenziale, che minaccia 
di licenziare 330 dipendsnti in 
vista della imminente fine dei 
lavori 

Oltre al funzionari della 

prefettura, erano seduti in
torno al tavolo 1 rappresen
tanti della Cassa per il Mez
zogiorno, deir intersind. del-
l'Anas, della stessa SCAI; lo 
assessore ai lavori pubblici 
del comune di Napoli, Di Do
nato, la segreteria provincia
le del sindacato.unitario edili. 

Una presenza, dunque, ab
bastanza articolata e qualifi
cata, per cui è possibile pre
sumere che nllea riunione sia
no state fatte affermazioni 
sufficientemente fondate sui 
temi affrontati sia in ordine 
allo stato del lavori alla tan
genziale, sia, appunto, in re
lazione ad eventuali appalti 
di opere pubbliche a breve 
scadenza. 

Per questo la federazione 
sindacale di categoria ha de-

Dall'assessore Corace 

Per Monte S. Angelo 
sollecitata una 

rapida discussione 
Sul l ' insed iamento univers i tar io si discute da 8 a n n i 

Si deve assolutamente con
dividere l'invito rivolto dal 
senato accademico dell'Uni
versità di Napoli agli organi 
responsabili perche sia com
pletato entro breve termine 
l'iter della variante al P.R.G. 
relativa agli insediamenti u-
niversitnri di Monte S. An
gelo. -. "• •> .-' 

Abbiamo già avuto modo di 
osservare, ha detto Corace. 
che la definizione di questo 
problema è condizionante per 
la stesura definitiva di una 
parte del piano quadro delle 
attrezzature, che deve farsi 
carico, evidentemente, anche 
della organizzazione delle 
s trut ture universitarie. 

Qualora la variante non 
fosse approvata, si trattereb
be. infatti, di trovare valide 
soluzioni alternative, per l'e
sigenza di corrispondere con 
immediatezza ai gravi pro
blemi delle facoltà di scienze 
e di economia e commercio. 
L'approvazione della varian
te. invece, indurrebbe a ri
cercare altri spazi da at
trezzare a verde per corri
spondere agli s tandards pre
visti dalla legge urbanistica. 

Ma v*è di più. ha continua
to l'assessore Corace: non è 
ammissibile che organi con
sultivi delle amministrazioni 
elettive tengano in frigori
fero per tempi indetermina
ti i loro pareri, ancorché vin
colanti. impedendo di fatto 
la soluzione dei problemi. Ed 
è molto pericolosa, ha detto 
ancora Corace. la tendenza 
Abbastanza qualunquistico 
che si va diffondendo, anche 
su una parte della stampa 
qualificata, di vedere da una 
parte le assemblee elettive. 
schierate a favore sul - pro
blema e dall'altra « le forze 
democratiche, colitiche e cul
turali della città » schierate 
contro, quasi che le prime 
non fossero espressione anche 
delle seconde. 

La verità è che Monte S. 
Angelo appartiene ad un di
battito tut t 'a ' t ro che improv
visato. che dura da otto an
ni e che sarebbe finalmente 
ora di chiudere. Invitiamo. 
pertanto, la Soprintendenza. 
lia concluso Corace. a rila
sciare con immediatezza il 
proprio parere e la Regione 
Campania a procedere in 
coaseguenza. 

Dal p res idente d e l l ' O r d i n e 

Verifiche 
dei VV.FF. 
in 2 stabili 

Ieri matt ina i Vigili del 
Fuoco ing. Piscopo) hanno 
effettuato verifiche in due 
stabili, ordinando lo sgombe
ro di due appartamenti al 4. 
piano del civico 27 in vico 
Vasto a Chiaia. dove si era
no verificati parziali crolli 

Più preoccupante la situa
zione per lo stabile di vico 
Pace 7. dove i vigili hanno ri
scontrato cedimenti alle fon
dazioni provocati da infiltra
zioni provenienti da una fo-

ciso di sollecitare al ministro 
del Bilancio la convocazione 
di un incontro, da tenersi al 
più presto, affinché sia af
frettato il parere e la defini
zione del plani giacenti al 
CIPE. Ciò appare necessario 
per abbreviare 1 tempi e per 
scongiurare le ninacce di li
cenziamento r.-r 330 lavora
tori che già hanno dato vita 
ad una serie di proteste e, 
in alcune occasioni, hanno 
bloccato la sede della tangen
ziale per richiamare l'atten
zione delle autorità e della 
opinione pubblica su questo 
nuovo grave problema che 
viene a creare nuovi rischi 
e tensioni in una situazione 
già drammatica come è quel
la dell'occupazione a Napoli. 

Ed è proprio di fronte alla 
situazione che si sta profilan
do che la federazione provin
ciale dei lavoratori delle co
struzioni ha ritenuto opportu
no e necessario sollecitare an
che l'impegno di tut te le for
ze politiche democratiche e di 
tut t i gli enti pubblici che. co 
munque. sono interessati, af
finché il problema della cri
si in edilizia sia affrontato In 
modo coerente e senza ulte
riori perdite di tempo, come 
purtroppo si è finora verifi
cato. 

L'urgenza con cui le orga
nizzazioni dei lavoratori pon
gono la questione trova ri
scontro In una situazione 
estremamente drammatica In 
tut ta la provincia già più vol
te denunciata e documentata 
con dovizia di dati. In effet
ti oggi il problema della 
SCAI si ripete moltipllcato 
per decine di volte in altre 
imprese 

E ciò accade mentre sono 
fermi progetti per la costru
zione di case. per la realiz
zazione di scuole, ospedali. 
per la realizzazione di grandi 
oDere pubbliche come 11 baci
no di carenaggio, l'amplia
mento del porto, il disinqui
namento del golTo. 

D'altronde, il sindacato, 
non si limita a lanciare ap
pelli. ma ha già mobilitato 1 
lavoratori affinché nel pros
simi giorni sia esercitata la 
necessaria pressione di lot
ta per sbloccare tut te le ope-

Con la costituzione di una commissione di indagine 

LA REGIONE APRE LA CACCIA 
ALLE ICMESA DI CASA NOSTRA 
L'assessore regionale alla sanità Pavia ci illustra le finalità della iniziativa — Si spera 
che questa volta si faccia più di quanto è stato fatto per le paralisi provocate da collanti 

Otto settimane di ricerche con la nave « Dectra » 

Spedizione scientifica per 
la sismicità mediterranea 

Illustrati presso l'istituto universitario navale gli obbiettivi del progetto 

Lo stato precario in cui ver- i meni (assi preferenziali dpi 
se non ha certo bisogno di . terremoti, vulcani marini e 
sa la ricerca nel nostro pae- ! sottomarini, deriva delle isol* 
essere ulteriormente messo in | maggiori) legati ai movimenti 
risalto. Eppure lasciano sem 
pre increduli certe carenze e 
certe lacune di cui si viene a 
conoscenza. Ieri matt ina al 
l 'Istituto universitario navale 
sono stati illustrati gli obici 
tivi che si propongono di con
seguire al progetto « Mediba 

i IV » e che riguardano sostan
zialmente la conoscenza eco 
dinamica dell'area mediterra
nea e la correlazione di tale 
dinamica con tutt i quei feno-

del mantello superiore della 
Terra. 

Per otto sett imane sei ri
cercatoli, imbarcati sulla na
ve « Dectra », appositamente 
attrezzata, percorreranno 11 
Mediterraneo operando rile
vamenti che poi un calcolato
re si incaricherà di elabo
rare. Accennavamo all'inizio 
allo stato della ricerca in Ita
lia, considerata la Cenerento
la, se non peggio, delle ini* 

gna privata, ed hanno con
sigliato lo sgombero precau- i re e garant i re cosi lo svilup 
zionale da tutti i 15 apparta- ! pò dell'occupazione e l ser 
menti. i vizi essenziali alla città. 

Per pulire gli scarichi 

Nuvola nera prodotta 
da navi militari USA 
Una densissima ed enorme nuvola di fumo nero si è 

levata ieri alle 13,30 circa dalla zona del porto, provocando 
preoccupazione e un po' di panico specie negli stabilimenti 
di via Marina e piazza Municipio che per qualche minuto 
ne sono stati avvolti. Il fenomeno è durato per fortuna 
assai poco ma ha provocato un gran numero di segnala
zioni e telefonate. 

Si è saputo più tardi che la nuvola nera proveniva da 
alcune navi militari USA che prima di part ire dal molo 8 
avevano effettuato la pulizia dei tubi di scarico e dei fu
maioli. con naf ta: fra queste navi la più grossa è la «Co
lorado». ,, _,. , 

Per la capitaneria di porto non cera nulla di anormale 
nella «rossa nuvola nera. Posizione davvero sorprendente 
per un ufficio che, benché non possa mettere il naso in 
cose militari e tantomeno USA. deve pur fare r ispettare 
quelle norme ecologiche e ant inquinamento che vengono 
imposte a tutt i i natant i . A meno che la flotta USA non 

i abbia una tacita licenza anche di inquinare. . . . 

Dai rapinatori a Sant'Antimo 

Ferito al capo 
che non apre 

Tentava di guadagnare tempo ed è stato colpito con il calcio della pistola 
Sette milioni il bottino — Presi sul fatto a Mugnano tre giovanissimi ladri 

un impiegato 
la cassaforte 

Richiamo ai 
farmacisti 
per i turni 
e gli orari 

- • Numera.» farmacisti non 
osservano gii orari di aper
tura chiusura e nemmeno. 
quel che è peggio i turni di 
Hpertura e di servizio not
turno. 

Lo ha segnalato l'assesso
ra to comunale all'igiene e 
sanità all'ordine dei farma
cisti. il cui presidente, dot
tor Silvio Catapano ha in
viato ai farmacisti e alla 
stampa il seguente comuni- ; 
ra to : a L'assessorato all'igiene i 
o sanità del comune ha co- j 
municato che pervengono a ; 
quell'ufficio continue lamen
tele da parte di titolari di 
farmacie che si ritengono 
danneggiati da colleghi che 
non osservano gli orari di 
apertura e chiusura, i turni 
pomeridiani e del sabato, e 
che non esplicano il servizio 
notturno con la necessaria 
diligenza. 

Ad evitare vaste azioni di 
controllo da par te del coroo 
dei Vigili Urbani — prose- ' 
trite il comunicato — per il j 
rispetto delia legalità, si in- ; 
vìtano i titolari di farmacie [ 
della cit tà ad attenersi rieo^ j 
rosamente a quanto previsto i 
dalie ordinanze sindacali sul- j 
l'orario e sui turni ». I 

• ARRESTATO DETENUTO i 
F U G G I T O DAL 
CARDARELLI - > - - j 

Tommaso lacomino. il de- \ 
tenuto che fuggi dal reparto , 
speciale del Cardarelli mer- i 
colerti scorso, poco prima di I 
• t tenere la libertà prowiso- j 
ria è stato arres ta to ieri dal , 
capitano Rotondi comandan- j 
t e della compagnia di Mon
te OUveto. I 

Edilizia scolastica: 
incontro alla Regione 
Un incontro fra la 4a. commissione consiliare e l'asses

sore regionale alla P.I. sui problemi dell'edilizia scolastica 
è stato fissato per martedì prossimo: si t ra t ta di un tema 
su cu: l 'amministrazione comunale è pronta e favorevole 
ad un dibattito, come comunica l'assessore prof. Ettore 
Gentile. 

Lo stesso assessore rende noto che per quanto riguarda 
la scuola di via B. Cavallino, l 'amministrazione, d'intesa con 
il consiglio di quartiere e con il consiglio di circolo, adotterà 
con la massima sollecitudine tutt i i provvedimenti per ri
solvere provvisoriamente il problema della frequenza per i 
700 alunni, rimasti senza aule per l'azione giudiziaria dei 
proprietari dei locali. 

L i soluzione definitiva per la scuola di via Cavallino è 
stata eia predisposta. Sempre in tema di scuole, il consi
gliere "Anzivino. per delega dell'assessore Gentile, ha pro
ceduto alla consegna di 6 aule di scuoia materna statale 
alla «Tasso» di Piscinola. 

Rapina da sette milioni al
la sede della Banca popola
re di via Cardinale Verde • 
a Sant'Antimo. Da una Alfet , 
ta targata NA 611719. risulta- ; 
ta poi rubata, sono scesi tre J 
uomini col viso coperto da ! 
calzamaglia e armati di pi- : 
stola: una quarta persona ri 1 
maneva nell'auto mentre un i 
quinto complice faceva da • 
« palo » all'esterno, perchè | 
nelle vicinanze c'è una sta- j 
zione dei carabinieri. 

Infatti di li a poco passava : 
una pattuglia di militi che . 

non hanno potuto notare nulla j 
di sospetto: scomparsa alla ; 
vista l'auto dei CC. i tre rapi- ! 
natori passavano all'azione. 
Entrat i nella banca 

Provìncia d i A v e l l i n o 

Socialista 
eletto con 
in carico 

esplorativo 

ziative che vengono prese a 
livello governativo. Questa 
constatazione ha trovato con
ferma nell 'apprendere che 
buona parte delle at trezzature 
di cui dispone la «Dectra » 
per le sue ricerche (essenzia
li, per esempio, per ia defini
zione di una carta dei ter
remoti e per la loro più o me

no approssimativa previsione) 
sono s ta te fornite da universi
tà s traniere: quella di Pari
gi. quella di Kiel e quella di 
Perpignan. 

Addirittura In una relazio
ne abbiamo letto: «Ci saran
no at trezzature che in Italia 
si conoscono solo in via teo
rica ». Se si aggiunge che la 
nave « Dectra », di cui è ar
matore l 'Istituto universitario 
navale, è un vecchio pesche
reccio d'alto mare costruito 
vent 'anni fa e poi ada t t a to 
alle nuove esigenze d'impiego, 
si ha un quadro delle diffi
coltà In cui sono costretti ad 
operare i nostri ricercatori. 
Si tenga anche presente che 
lo Sta to ha sovvenzionato la 
at t ivi tà di questa nave con 
appena 50 milioni al l 'anno e 
che ricerche per conto del 
CNR (Consiglio nazionale del
le ricerche» sono state coni 
piute solo nel '69 "u. Poi la 
nave ha operato esclusiva
mente per conto terzi. 

Accanto alla illustrazione 
del progetto « Mediba IV », 
è s ta to anche presentato uno 
studio compiuto dalla dotto
ressa J.N. Va lette dell'Uni
versità di Perpignan sull'in
quinamento della baia di Poz
zuoli con particolare riferi
mento alla presenza dello sta
bilimento siderurgico Italslder 
a Bagnoli. Siamo certi che sin 

j da questa mat t ina si attizzerà 
di nuovo la polemica sulla 
alterazione dell 'ambiente da 
parte della industria 

Questo perché nelle conclu
sioni dello studio della dotto
ressa Valette si legge che vi 
sono preoccupanti infiltra
zioni dì piombo e di mercurio 
e che esse costituiscono un 
pericolo grave ove esistesse
ro nella zona coltivazioni di 
frutti di mare. 

Nello studio della ricerca
trice francese si legge che 
l ' inquinamento complessivo 
della zona esaminata è do
vuto anche all'azione dei li
quami di origine animale e 
a quella dei campi fumarolici 
collegati alla na tu ra dell'area 
in esame nella quale insiste 
la solfatara. 

Queste osservazioni di ca
ra t tere scientifico non rite
niamo possano modificare la 
posizione che è stata più vol
te espressa sulla questione 
dell 'Italsider la cui caratteri
stica di industria inquinante 
nessuno pone in discussione 
anche se va rilevato che so
no proprio coloro che si op
pongono al potenziamento tec-

Come abbiamo già informa
to i nostri lettori, su inizia
tiva del CRIA (comitato re
gionale per il controllo dello 
inquinamento atmosferico^ e 
dell'assessore regionale alla 
sanità Silvio Pavia, sarà isti
tuita dalla Regione una com
missione che dovrà provve
dere, in tre mesi ad effettua
re un controllo sulla perico 
losità delle fabbriche, sia per 
quanto riguarda gli scarichi. 
sia per quanto riguarda le 
attrezzature, in rapporto al
l'uso di sostanze tossiche. 

L'istituzione della commis
sione certamente è stata pro
pasta. sotto la spinta dell'epi
sodio di Seveso, che con estre
ma drammatici tà ha denun
ciato l'esistenza di impianti 
industriali che possono esse 
re pericolosi, sia per lo po
polazioni che per gli operai 
che vi lavorano. Sui compiti 
e sui tempi di lavoro di que
sta istituenda commissione, ne 
abbiamo parlato con Silvio 
Pavia. 

;< E' da molto tempo — na 
a t t enua to l'assessore remonu-
le alla Sanità — che si parla. 
di un controllo reale dell'in
quinamento industriale. Fino 
ad ora poco o niente è sta
to latto, ma questa commis
sione da cui composizione av

verrà nella riunione della giun
ta di martedì prossimo - ndr) 
ha dei tempi ben definiti. En
tro t re mesi dovrà presenta
re una relazione al consiglio 
regionale sulla quale aprirà 
il dibatti to ». 

Naturalmente quello che si 
è fatto in passato non è mol
to. furono istituite circa 4 
anni fa presso i medici prò 
vinciali delle commissioni per 
l 'accertamento dello inquina
mento industriale, le quali so
no decadute senza aver fatto 
prat icamente nulla. 

« Ma la lotta all'inquina 
mento — ha tenuto a preci
sare Pavia — non è un com
pito ristretto a questa com
missione: esistono tante pos
sibilità per effettuare control
li e prendere decisioni: gli 
enti locali hanno facoltà — 
per esempio — di interveni
re qualora si verifichino casi 
di inquinamento industriale 
sul loro territorio, e sono 
proprio gli enti locali — quin
di — che possono at tuare le 
prime misure antinquinamen
to. Addirittura il prefetto, nei 
casi di estrema urgenza, può 
intervenire, chiudendo quelle 
istallazioni che generano in
quinamenti pericolosi ». Cer
tamente gli scoai di questa 
inchiesta sullo inquinamento 
industriale e della pericolosi 
tà degli impianti non vuol 
tendere alla chiusura di quel 
le aziende le quali non ri
sultassero in regola con le vi
genti disposizioni. 

« La nostra indagine — dice 
l'assessore — vuole evitare che 
possano verificarsi episodi del 
tipo di quelli capitati a Se
veso. Alle industrie si daran
no « consigli » per cercare di 
oliminare quei difetti che pos
sono essere pericolosi. La pro
duzione di elementi come la 
diossina, o di al t re sostanze 
tossiche può rappresentare un 
grave pericolo per lavoratori 
e cit tadini. Già Napoli è 
salita alla ributta della cro
naca — conclude Silvio Pavia 
— per le paralisi provocate 
dai collanti. Noi vogliamo evi
tare nella Campania episodi 
come quello di Seveso ». 

Certamente la iniziativa che 
s ta prendendo la Regione è 
positiva, e lo sarà ancora di 
più nella misura in cui la 
commissione che andrà ad in
dagare sull ' inquinamento in
dustriale svolgerà 11 suo la 
voro con risore. La commis-

Nella seduta del consiglio 
provinciale di Avellino i grup
pi democratici dell'intesa 
(PCI-DC-PSI-PSDI) hanno 
eletto ieri sera presidente il 
compagno Giannattasio. so-

mentre i cialista. con accordo sancito 

COOPERATIVA EDILE 
con sede in E m i l i a - R o m a g n a 

operante in lutto il territorio nazionale ed in prospettiva 
anche all'estero, presente in tutti i settori dell'industria 
delle costruzioni 

RICERCA 
- Ingegneri civili 
con esperienza 25 anni in gestione e direzione attività 
produttive di cantiere e neo-laureati disposti a trasferirsi 
ove la Cooperativa abbia necessità 

- Ingegneri meccanici e/o 
periti industriali 

con esperienza e neo-laureati e/o diplomati con espe 
rienze: 
a) in progettazione di carpenteria metallica e impianti 
b) in direzione di officina di carpenteria metallica 

- Ingegneri civili 
con esperienza di progettazione e calcolo di edilizia so 
ciale e civile prefabbricata 

- Laureati in discipline economiche 
con esperienza aziendale 25 anni per potenziamento Uf
fici Amministrazione - Finanza - Commerciale - Studi 
economici - Pianificazione • . 

Si ritiene importante, anche se non titolo esclusivi, la 
conoscenza di una lingua straniera: inglese e/o francese 

Si prega di inviare curriculum dettagliato 
CASSETTA SPI - * T - 40122 BOLOGNA 

dai capigruppo. 
Il neo eletto, in qualità di 

presidente provvisorio pro
muoverà. come si legge nel 
documento « consultazioni dei 
partiti dell'arco costituziona
le per verificare l'esistenza 
di condizioni sufficienti a da
re vita ad una amministra-
zione provinciale espressiva 

nologico del centro siderursi 
co ad impedire che si proce- | sione che compira l'indagine 
da al contenimento de! feno- ! s a r à presieduta dall'assessore 
meno 

IL T E N E N T E COLONNELLO 
AGNERIS D E S T I N A T O A D 
U N C O M A N D O A ROMA 

Il tenente coìonenllo dei 
carabinieri. Riccardo Agne-

i regionale alla sanità o da un '• 
i suo delegato, ne faranno par- { 
1 te un rappresentante della 
. Camera di commercio (per la 
! individuazione delle indù-
! s tr ici , il medico provinciale 
• competente per territorio; fun-
! zionari dello ispettorato re-
! gionaìe de! lavoro: due magi-

Un incontro col sindaco 

Alcune misure 
proposte per la 

circolazione 
dei non vedenti 

Un promemoria stilato dai giovani del « MAC » 

Il gruppo giovanile « MAC », 
organizzazione cui aderisco 
no numerosi ciechi di Na
poli, ha esposto nel corso di 
un cordiale incontro con il 
sindaco compagno Maur ino 
Valenzi, una serie di richie
ste perchè siano prese sem
plici misure al fine di evita
re disagio ai non vedenti. 

In particolare i ciechi chie
dono ai vigili urbani una 
maggiore attenzione su quel
le strade dove la velocità dei 
veicoli è sostenuta e che sia
no liberati i marciapiedi dal
le auto in sosta abusiva. Lo 
stesso vale per i semafori, il 
cui mancato rispetto costi
tuisce un pencolo per tutti , 
che risulta però chiaramente 
maggiore per chi non vede. 

Per quanto riguarda i tra
sporti pubblici i non vedenti 
chiedono che il personale 
(ATAN. TPN. TAXI ecc.» 
venga avvertito che i cani 
guida, muniti di guinzaglio. 
museruola e tesserino rila
sciato dalla scuola nazionale 
cani-guida di Scandicci. han
no diritto a salire sui mezzi 
pubblici, e che si t ra t ta di 
bestie perfettamente adde
strate, non pericolose per al
cuno lanzii . 

Inoltre il non vedente ha 
il diritto di viaggiare anche 

non accompagnato, sui mezzi 
pubblici. Capita infatti mol
to spesso che i non vedenti 
si sentano rifiutare sia 11 
viaggio assieme al cane, sia 
solo, da personale e da pas
seggeri che non sanno di 
compiere in questo modo un 
grave arbitrio. 

I non vedenti infine t m n o 
appello a tut t i gli automobi
listi per il rispetto delle nor
me stradali e in particolare 
quelle relative ai ciechi, af
finché essi possano circolare 
più tranquil lamente: baste 
rebbe questo perché essi pos
sano recarsi tranquil lamente 
al lavoro come tutti gli altri. 

«Non si dimentichi infatti 
- - hanno scritto in un loro 
promemoria - - che il non ve 
dente è uno che non vede e 
basta », ossia una persona 
che può svolgere tut te le at 
tività purché gli altri rispet 
tino le elementarissime nor 
me del vivere civile valide 
nei confronti di tutti . 

II gruppo MAC ha di
scusso anche di iniziative di 
prevenzione. alcune delle 
quali già prese dall'ammini
strazione comunale, come la 
campagna antirosolia (questa 
malattia provoca, se conta 
già donne in stato di gravi 
danza, la nascita di ciechi). 

Debiti precedenti 

Circa 3 milardi già 
pagati agli istituti 

L'amministrazione connina ( 
le ha estinto gran parte dei , 
debiti lasciati dalla prece- | 
dente giunta ed ha deliberato j 
un aumento medio di circa : 
il 31'- delle ret te: questa la I 
situazione dei rapporti fra \ 
Comune e istituti assisten
ziali. esposta nel comunicato j 
con cui l'assessore alle lìnan- j 

VOCI DELLA 
CITTA' 

IL T R A T T A M E N T O A 
« V ILLA CAMALDOLI » 

ze compagno Antonio Scippa 
risponde alle lagnanze, ri 
portate anche da quotidiani 
locali, ad inesistenti discri
minazioni nonché alla minac
cia di dimettere gli \issistiti. 

Il debito di A miliardi. 523 
milioni 460 mila lire eredita
to della precedente ammini
strazione contro la quale gli 
istituti non elevarono pero 
alcuna protesta » è stato e 
stinto nella misura di 2 mi
liardi 745 milioni 824 mila lire 
con pagamenti percentuali 
uguali per tut t i gli istituti, 
laici e religiosi. 

Per questi ultimi la giunta 
ha deliberato l 'aumento del
le rette, cosa che dimostra 
ulteriormente l'assenza di 
qualsiasi volontà discrimina
toria; tale aumento spiega 
anche l 'attuale esposizione i 
debitoria: il Comune deve 
ancora circa 5 miliardi, os
sia il 30' . in più dell 'anno 
scorso. L'amministrazione, 
dichiara Scippa, intende sal
dare questi debiti al più pre
sto ed è disponibile ad in
contrare i rappresentanti de
gli istituti. 

Per il saldo di questi debi
ti sono s ta te presentate dal 
sindaco e dall 'assessore pre
cise richieste al ministro 
Stammati per cui la possibi
lità di affrontare nei prossi
mi mesi gii impegni con la 
necessaria puntuali tà è lega
ta ad una risposta positiva 
del governo. 

• IL MANCATO SUIC IDA 
E' UN PRETE 
L'uomo clic i! 31 agosto 

scorso tentò :1 suicidio a 
Trentaremi è un sacerdote di 
Acerra. Pasquale Romano. 
58enne. E' s tato riconosciuto 
da un parroco, don Ercole strati, uno della corte di ap- TTf - »""•""'• .""" f-":"^ 

• nello Hi Nmni i r i i t rn Hoiia Alfieri, dopo che i cronisti di 
? . " £ ,d!L"U2£ ! S n ? e 3 S a d S S I « ^ Sera» erano riuscì-
'̂-Napoli Primo, e stato prò- j r a d j N a p o I i - n o n c h è n £ i r e t . ; ti j » ricostruire la sua s tona. mosso al grado superiore e j "tore'deYÌ'lstTtuto'drmi-dìcina I Pasquale Romano, una set- j 

destinato al comando del ree- ] i ^ a l e della 2. facoltà e tito i umana prima del tentativo 
gimento a cavallo di Roma. , T ^ Ì di cattedra di ingegne- j d i suicido, era scappato da 
II colonnello Aeneris lascia { r j a di impianti chimici e pn> ! Montopoli. in provincia di 
il comando ~" " " " " _ . _ . . . . 
dopo 4 ann 
voro 

di Napoli Primo 1 gretti di apparecchiature chi- Rieti, dove era ricoverato per j to di strada scoperta 
i di apprezzato la- j miche, della facoltà di inze- ' disturbi mentali in un ìst.tu- 1 Fraterni saluti. 

to de! luogo. ì Gennaro Marciano I gneria. 

due tenevano a bada clienti 
e impiegati, il terzo chiede
va dove era la cassaforte al
l'impiegato Saverio Andretto 
di 35 anni, minacciandolo con 
la pistola. 

Questi tentava di guadagna-
i re tempo dando risposte eva-
j sive e confuse: il bandito, in-
• nervosito. ali sferrava un ciò-

lento colpo al capo col calcio j de'ne forze "democratiche 
della pistola. Raggiunta f:- ! 
nalmente la cassaforte, i ra- ! 
pinatori ne hanno razziato il ! 
contenuto: in tut to sette mi
lioni. 

Hanno raggiunto il complice 
al \olante. sèguiti dal «paio»'. 

La fuga nell'Alfetta è dura
ta non più di 3400 metr i : 
i cinque l'hanno abbandonata 
trasferendosi a bordo di una 
A 112 che si è allontanata 
in direzione di Calandrino. Lo i 

impiegato Andretto. medicato ; Con le nostre sole forze non possiamo farcela, dice l'assessore Gentile 
al pronto soccorso locale, gua- ; . . „ _ . . . _ . . _ . . _ _ . _ _ 
rità dalla ferita al capo in 
una decina di giorni. 

Tre giovanissimi ladri sono 
stati intanto sorpresi ieri not
te da una pattuglia di cara
binieri a Mugnano. In via j 
4 martiri 35. dove c'è un bar i 

I Caro cronista 
j desidero farti un breve rac 
i conto sulla amara esperienza 

che ho fatto in una clinica 
privata convenzionata con lo 
INAM in cui sono stato ri 
coverato per quello s ta to di 
depressione che da tempo sta 
dilagando nell'intero paese e 
può essere definito malattia 
del secolo. 

Dato che i reparti neurolo 
gici sono pieni zeppi in tutti 
gli aspedali a meno che non 
si chiede un posto a paga
mento. mi convenne rivolger
mi a Villa Camaldoli addos 
sandomi l'onere di .dieci mila 
lire al giorno quale differen
za di quel che paga l'INAM 
prenotandomi per la classe 

i comune appena vi lasse un 
posto disponibile per liberar
mi da gravoso onere. 

Così dopo 15 giorni venni 
trasferito nella classe comu 
ne. L'esigenza di spazio m; 
suggerisce a non prolungarmi 
sul t ra t tamento inaccettabile. 
mi limito soltanto a dirti che 
quel reparto è collocato in un 
sotterraneo che rammenta le 
catacombe dell'era cristiana. 

I Vi resistetti meno di un gior-
I no e me ne tornai al pasto 
! a pagamento. Quello che mi 

interessa venga pubblicato è 
j d'avere appreso che detta eli 
j nica assume giovani d'ambo 
1 i sessi per .assistere quei de 
I gemi che han bisogno di tutto. 
! anche d'essere imboccati. 
: Vuoi sapere la durata di 

servizio che fanno questi gio 
• vani? Anche due turni conse 
I cut ivi per sole dodicimila lire. 
i Un altro fatto ancora: la 
j clinica é in cima alla collina 
; dei Camaldoli. distante da! 
I trasporto pubblico oltre un 
; chilometro di strada collina 
! re per cui non arriva neppu 
! re il giornale che sarebbe un 
. valido conforto per chi si oc 
' cupa di politica, di sport, ec 
; cetera. E senza contare chr 

degenti e rispettivi parenti 
più il personale di servizio 

I per l'andata «• ritorno devono 
i farsi a piedi sotto il so!e e 
j sotto la pioggia un luntio trat-

Senza un concreto aiuto della Regione il problema non si risolve 

Basso l'aumento delle «materne» comunali 
Con le nostre sole forze non possiamo farcela, dice l'assessore Gentile — Per ogni bambino 
l'Amministrazione spende tremila lire al giorno — Corsi di aggiornamento per il personale 

L'incremento delie scuole l ;< La situazione degli asili ; solo 80. non è certo quindi 1 prima volta siamo riusciti a 
materne private è dìrettamen- j è veramente grave — ci dice 1 risolto :I problema, ma può fare iniziare : corsi nella pr: 
te proporzionale alle carenze l'assessore — e quel che è ; sempre definirsi un inizio ! ma settimana di settembre. 
di quelle comunali. Abbiamo 
raccolto un po' d: dati cer-

peggio sta al imentando le ini- j nel quadro delle iniziative che j mentre negli anni precedenti 
ziative private, producendo un ; intendiamo prendere. Inoltre 

al piano superiore ha la casa 1 c a n ( i o d i capire la gravità del I vero e proprio sf rut tamento ! diamo molta importanza an 
p r o j j j f n M secondo relazioni j del bambino, nonchè de! per- ! che a! lato organizzativo, cer-

i che da tano ai «cimalo "76. le j sonale insegnante che in que- ! cando di inserire ;n questo 
t scuole materne e Napoli sono 1 st: istituti viene pacato me i contesto personale più quali-
: 98. alle quali si aggiungono j no. anche perchè si è meno i ficaio, più al passo con ie nuo 

tre. dette in linguaggio tee- esigenti riguardo alle sue pre- ! ve esigenze, eliminando ogni 
cise qualifiche ». ! residuò di clientelismo. In 

il proprietario. Giuseppe Rie 
ciò. i militi hanno scorto i 
tre giovani che hanno già 
forzato la serranda e s tanno 
per mettere in at to il furto. 

Anche i ladri si accorgono 
però dei carabinieri e. mon
tat i a bordo di un'auto tar
gata NA A63782 rubata poco 
prima all'agricoltore 40enne 
di Qualiano Vito Saporito, si 
davano alla fuga. L'insezuim 
mento durava poco: i tre so
no saltati spericolatamente 
dall 'auto in corsa, che va a 
schiantarsi contro una casa. 

Ma sono stati ugualmente 
bloccati a piedi. Si trat ta di 
Pasquale Tammaro. 18 anni . 
e Salvatore Panico. 16enne; 
il terzo è un minore non im
putabile che è stato consegna
to ai genitori 

favorire quanto più è posfel 
bile 1 rapporti tra scuòla f 
famiglia, visto che finora tut 
to quanto rieuarda i decre 
ti delegati e quanto ne conse 
gue è stato ignorato da l> 
scuole materne. 

Sono modifiche che si inse 

; nico. convenzionate, riunite in 
I 28 circoli didattici: in tota-
| le ci sono 444 sezioni per il 
j primo turno e 441 per il se-
j condo turno Le cifre sembra 
, no aite se non si tiene pre-
I sente che dovrebbero assor-
! bire circa 15.000 bambini. 
j Facendo una semplice ope-
; razione aritmetica ci vuole po

co a capire che, almeno per 
quanto riguarda il sofraffol-
lamento. il problema esiste in 
assoluto. Quali siano le ini
ziative del comune di Napo-

a II problema — continua | tendiamo dare 
il professor Gentile — è iri l completamente 
parte di natura economica, in • scuole materne. 

i parte di natura or»anizzati-
, va ». Per la prima parte è 
I preferibile lasciar parlare le 
I cifre che. per un comune co-
! me quello d: Napoli, sempre 

in crisi economica, sono mol-
! to al te: ogni bambino costa 

infatti sulle 3000 lire al glor-
1 no. il che rende impossibile 
| prendere altri locali per isti

tuire nuove sezioni senza rap
ii per sanare queste deficlen- poggio degli enti regionali 
ze siamo andati a chiederlo - »*»*-;-— »-»»••« -v.;~,.„ 
al compagno Gentile, assesso
re alla pubblica istruzione ed 
all'edilizia scolastica. 

anche ad alcuni decreti ab
bastanza recenti. Infatti per 
quel che riguarda i nostri 
regolamenti seguiamo esem
pi risalenti al 1922. il che ri
sulta completamente assurdo». 

Chiediamo ancora se. per 
quest 'anno si sia fatto qual
cosa di concreto. « Si è fatto 

i tu t to quel che era nelle no-
j stre possibilità — risponde il 

1 si è dovuto attendere la me 
i tà di ottobre, creando grandi 
I difficoltà a chi. ed è la mag-
j gioranza. affida i propri fiali „„ . .„ „.™...^..^ v . „ . , 
, azli asili, dovendo uscire per j rLsco'no "nel 'progcUo" di dare 

.avoro Siamo r.u>c;:i 'a far • •-
! accettare anche : bsmb.ns di i 
! tre anni ed a fornire la re- j 

un'impronta j fezione a tutti . 
nuova alle Abbiamo anche :n progetto 
in ossequio | nuovi corsi di aggiornamen

to per il personale direttivo 
e per le educatrici, oltre a I 

alla popolazione d: Napoli 
istituzioni scolastiche final 
mente valide ed al passo con 
i cambiamenti verificatisi ne! 
la città ». 

Gemma De Pascale 

1 compagno Gentile — cono co-
« Abbiamo infatti chiesto al- | se che possono sembrare mi

la regione — precisa l'asse»- ; nime, ma che abbiamo por-
sore — altre 200 sezioni, ma tato avanti tra mille difficoltà. 
ce ne hanno concesse per ora , Basti pensare che per la 
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